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SI PRECISA CHE A QUESTO INDIRIZZO VANNO IN¬ 
VIATI ESCLUSIVAMENTE QUESITI TECNICI RELA¬ 
TIVI A PROBLEMI HARDWARE E SOFTWARE. 

_ 


Dischi allo stato solido, 

netbook e comando Trim 


Se supportato dal disco e dal sistema operativo, 
il Trim migliora le prestazioni in scrittura 
sulle recenti unità Ssd, solid state disk. 


V i scrivo per sapere se sia possi¬ 
bile installare un'unità Ssd in 
un netbook. Dal mese di gennaio sa¬ 
ranno commercializzati i sistemi ba¬ 
sati sulla nuova architettura Intel Pi¬ 
ne Trail, che dovrebbe migliorare 
l'integrazione dei componenti gra¬ 
zie al processore Pineview N450 e 
ridurre i consumi eliminando il vec¬ 
chio chipset Gma 950. Per ottenere 
prestazioni superiori mi chiedevo se 
fosse possibile sostituire il disco fis¬ 
so tradizionale da 2,5 pollici con un 
nuovo Ssd, come il Kingston SSD- 
Now V Series da 40 Gbyte, abba¬ 
stanza economico ma molto più ve¬ 
loce e parco nei consumi. I dubbi ri¬ 
guardano la compatibilità del fatto¬ 
re di forma e della connessione Se¬ 
rial Ata nel netbook. L'uso di un Ssd 
richiede il supporto alla funzione 
Trim e la piena compatibilità del si¬ 
stema operativo? Windows 7 o 
Ubuntu Remix 9.10 lo garantiscono? 

Claudio B. 

Il fattore di forma delle unità Ssd 
corrisponde a quello dei dischi fissi a 
tecnologia magnetica e la disposi¬ 
zione dei connettori, tranne poche 
eccezioni, è del tutto standardizzata. 
L'accesso al disco segue l'usuale 
schema Lba a 48 bit già adottato nei 
Bios dei controller Parallel Ata/Se- 
rial Ata e da tutti gli hard disk in 
commercio negli ultimi anni. È quin¬ 
di possibile sostituire un disco fisso 
tradizionale con un'unità Ssd, da cui 
è lecito attendersi un aumento delle 
prestazioni, una riduzione dei con¬ 
sumi e un conseguente incremento 


dell'autonomia della batteria. 

Per quanto riguarda il Trim, pri¬ 
ma di spiegare cos'è e come 
funziona è necessario descrivere 
brevemente la struttura logica di un 
Ssd, riferendoci in parte all'articolo 
sui dischi allo stato solido pubblicato 
nel numero 220 (mese di luglio 2009) 
della rivista, al quale rimandiamo 
per ulteriori approfondimenti. I di¬ 
schi Ssd hanno una capacità d'archi¬ 
viazione compresa tra 16 e 512 Gby¬ 
te, ottenuta connettendo tra loro più 
chip di memoria con capacità unita¬ 
ria di 2, 4 e 8 Gbyte. Ogni chip con¬ 
tiene miliardi di transistor con gate 
flottante, ognuno in grado di memo¬ 
rizzare 1 bit logico (costruzione Sic) 
o 2 bit logici (costruzione Mie). I 
transistor sono organizzati in celle li¬ 
neari da 32 elementi in serie, affian¬ 
cati in numero di 1.024 (Sic) o 512 
(Mie) per formare pagine di 4 Kbyte 
ciascuna. In un Ssd, la pagina di 4 
Kbyte è la più piccola quantità modi¬ 
ficabile dal controller e dal sistema 
operativo e corrisponde all'unità di 
allocazione di un disco fisso tradizio¬ 
nale. A loro volta, le pagine sono or¬ 
ganizzate in gruppi di 128 per for¬ 
mare un blocco di 512 Kbyte. A cau¬ 
sa della struttura interna delle celle, 
il controller può accedere in lettura 
alle sole pagine da 4 Kbyte, non alle 
singole celle o ai gruppi di celle che 
le compongono. In scrittura il discor¬ 
so è più articolato. Se una pagina è 
vuota, il controller è in grado di scri¬ 
verla in modo autonomo. 

Se si vuole eliminare un file, questo 
viene rimosso solo logicamente dal 



Il fattore 
di forma delle 
unità Ssd è identico a quello dei dischi 
fissi tradizionali. Ciò permette 
di adottarle nelle stesse configurazioni 
hardware, utilizzando se necessario 
adattatori per inserire le unità da 2,5 
pollici in alloggiamenti da 3,5 pollici. 


file System e le pagine che lo con¬ 
tengono vengono marcate come 
non più in uso, ma il loro contenuto 
sul disco resta inalterato. Lo stesso 
avviene nei dischi fissi tradizionali, 
ma mentre questi ultimi supportano 
la sovrascrittura diretta, gli Ssd non 
lo fanno. La pagina deve prima es¬ 
sere cancellata fisicamente e solo 
dopo può essere scritta. 

Purtroppo, il più piccolo elemento 
cancellabile in un Ssd non è la sin¬ 
gola pagina di 4 Kbyte ma il blocco 
di 512 Kbyte. Quindi, per sovrascri¬ 
vere una pagina è necessario: 

1. Leggere l'intero blocco cui la pa¬ 
gina appartiene. 2. Memorizzare 
nella cache del disco tutte le 128 
pagine del blocco. 3. Sostituire nel¬ 
la cache la pagina da sovrascrivere. 
4. Cancellare sul disco il blocco ori¬ 
ginale di 512 Kbyte. 5. Trasferire 
dalla memoria cache al disco le 128 
pagine del blocco aggiornato con la 
nuova pagina. 
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Usura dei componenti elettrici 

nei Pc datati 


La perdita 
di dielettrico riduce 
la capacità dei 
condensatori e crea 
seri problemi a carico 
del circuito elettrico. 



I l mio Pc è afflitto da un grave problema per il quale non sono riuscito a trovare una so¬ 
luzione. La configurazione hardware è questa: scheda madre ECS-Elitegroup P4IBAS 
con chipset Intel Ì845, Cpu Pentium 4 a 1,4 Ghz (core Willamette con Fsb a 400 Mhz), 
384 Mbyte di Ram PC133, scheda grafica ATI Radeon 9250, due dischi fissi Maxtor da 
7.200 rpm (uno da 30 Gbyte Ata e un altro da 200 Gbyte), masterizzatore di Dvd BenQ, 
scheda audio Trust 5.1. Il sistema operativo è Windows XP Professional SP3 con tutti gli 
aggiornamenti eseguiti da Windows Update. 

Il computer ha sempre funzionato bene, ma negli ultimi tempi, dopo circa un’ora d’attività, 
il segnale video scompare e il Pc sembra bloccarsi, le spie restano accese, le ventole ruo¬ 
tano a pieno regime e anche la pressione del tasto reset non fa ripartire la macchina. Ho 
provato a sostituire la Ram con una coppia di moduli identici, a cambiare la scheda gra¬ 
fica installando una GeForce a raffreddamento attivo, a eliminare tutte le schede accesso¬ 
rie, a sostituire la pasta termica della Cpu, ma tutto è stato inutile. Non ho cambiato il di¬ 
sco fisso perché il problema si presenta anche avviando il sistema da Cd-Rom. Poiché la 
corrente sembra arrivare normalmente, non ho fatto controlli particolari neppure sull'ali¬ 
mentatore. Ho eseguito test di stabilità con Everest, Pc-Check e MemTest senza che ve¬ 
nissero evidenziati problemi di alcun tipo e, in ultimo, ho aggiornato il Bios dalla versio¬ 
ne 1.0 alla I.Od. Il malfunzionamento si ripropone puntualmente, cosa posso fare ancora? 

Luigi Spadaccini 

Il chipset Intel Ì845, il primo in grado di supportare le memorie Ddr in abbinamento ai 
processori Pentium 4, è stato presentato da Intel nel 2001. La configurazione descritta 
dal lettore, ancora utilizzabile per la navigazione in Rete, la posta elettronica e il word pro¬ 
cessing, è ormai piuttosto datata e proprio l’obsolescenza dell’hardware potrebbe essere 
la causa del malfunzionamento. Avendo già escluso la corruzione della Ram e il surriscal¬ 
damento dei componenti, l’anomalia potrebbe essere riconducibile a falsi contatti dovuti 
a polvere od ossidazione degli slot della memoria Ram e delle schede d’espansione. Con¬ 
sigliamo quindi di rimuovere tutte queste componenti e di provvedere alla pulizia degli 
slot e dei pettini d’inserimento con uno spray a secco per contatti elettrici. Per rimuovere 
la polvere ci si potrà aiutare, se necessario, con un pennellino o un piccolo aspiratore. 
Malfunzionamenti come quello descritto possono derivare anche dalla fuoriuscita del die¬ 
lettrico dai condensatori, che non dovrebbero mostrare effrazioni o rigonfiamenti. In ca¬ 
so di perdite, i condensatori possono ridurre la loro capacità e causare malfunzionamen¬ 
ti casuali, soprattutto quando l’assorbimento di corrente elettrica aumenta per l’attività in¬ 
tensa del processore e della scheda grafica. 

Oltre alla motherboard, l’alimentatore può presentare lo stesso problema, dato che utiliz¬ 
za condensatori di grosse dimensioni per garantire un’erogazione stabile della corrente. 
Anche in questo caso il problema può presentarsi saltuariamente e, tra le altre cose, per 
la temperatura d’esercizio della sezione di trasformazione della tensione. Se le verifiche e 
gli accorgimenti indicati in precedenza non dessero buoni risultati, la sostituzione dell'a¬ 
limentatore potrebbe rivelarsi risolutiva. 

Anche adottando tutti gli accorgimenti descritti, ripristinare il corretto funzionamento del 
Pc potrebbe non essere possibile. I componenti hardware hanno superato abbondante¬ 
mente il periodo di vita previsto dal produttore in fase di progettazione ed è probabile che 
sia più conveniente acquistare un nuovo computer invece d’investire nella riparazione di 
una macchina ormai inaffidabile e poco performante. 


Anche se la procedura è eseguita ad 
altissima velocità, comporta pur 
sempre un rallentamento rispetto al¬ 
l’istantaneità della sovrascrittura di¬ 
retta. È per questo motivo che nel 
corso della vita operativa del disco 
la velocità di lettura si mantiene co¬ 
stante, mentre, man mano che si ag¬ 
giungono dati e si creano, cancella¬ 
no e riscrivono file, le prestazioni in 
scrittura decadono. La funzione 
Trim entra in gioco proprio per com¬ 
pensare almeno in parte questo pro¬ 
gressivo rallentamento, eseguendo 
la cancellazione fisica delle pagine 
occupate da un file cancellato a li¬ 
vello logico senza attendere la ri¬ 
chiesta effettiva di sovrascrittura. Il 
Trim agisce sempre a livello dei 
blocchi, ma, poiché svuota le pagine 
non valide in anticipo, accelera il 
successivo processo di scrittura dei 
file quando il file System lo richie¬ 
derà. Questa operazione di manu¬ 
tenzione comportava, in preceden¬ 
za, la cancellazione di tutto il conte¬ 
nuto delThard disk, mentre ora è 
eseguibile in modo non distruttivo 
continuando a utilizzare normal¬ 
mente l’unità. Non tutti i sistemi 
operativi e i dispositivi Ssd suppor¬ 
tano il comando Trim, mentre per al¬ 
cuni basta solo un aggiornamento 
del firmware. Per ora, questa funzio¬ 
ne è implementata in Windows 7, 
Windows Server 2008 R2 e in Linux 
a partire dal kernel 2.6.28, ma non 
in Mac OS X. Pur essendo una ca¬ 
ratteristica desiderabile, il mancato 
supporto a Trim non impedisce l'uso 
del disco a stato solido. 

Acer Aspire 7720G 
e i parametri del Bios 

H o un portatile Acer Aspire 7720G. 

Il computer si accende e posso 
entrare nel Bios, ma durante l'avvio si 
blocca su una schermata nera con il 
cursore lampeggiante. Nel Bios, alla 
voce Security, tutto è disattivato, ma 
ogni tanto qualcosa sembra interferi¬ 
re e cambiare i parametri (a volte mi 
sono ritrovato con le password inseri¬ 
te). Potrebbe essere un virus che agi¬ 
sce sul Bios (se tento il ripristino della 
configurazione di default non cambia 
nulla)? Come faccio a ripristinare il 
Bios o la macchina dalla partizione 
nascosta Acer? Il problema può di¬ 
pendere dalla corruzione di questa 
partizione ? Francesco Antonelii 
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Nel notebook Acer Aspire 7720G , 
una procedura d'emergenza ripristina 
il Bios in caso di corruzione 
del contenuto della flash Eprom. 


In linea di principio, l’alterazione 
delle impostazioni del Bios potrebbe 
dipendere anche dall’azione di un 
applicativo o di un malware, ma la 
causa più probabile è l’alimentazione 
irregolare della memoria Cmos che 
conserva i parametri impostati dall'u¬ 
tente. Una volta ripristinati quelli 
predefiniti, dovrebbe comunque es¬ 


sere possibile avviare il sistema ope¬ 
rativo, almeno finché il computer è 
collegato alla rete elettrica. Se anche 
dopo questa operazione il carica¬ 
mento di Windows non iniziasse e il 
computer restasse bloccato sulla 
schermata iniziale o con il display 
nero, la partizione principale del- 
l'hard disk potrebbe essere diventa¬ 
ta illeggibile. In questo caso si do¬ 
vrebbe accertare con un tool diagno¬ 
stico se il problema non dipenda da 
un guasto del disco fisso. I software 
diagnostici, nella maggior parte dei 
casi, si avviano direttamente senza ri¬ 
chiedere la presenza del sistema ope¬ 
rativo e consentono di accertare la 
piena funzionalità del componente. 
Se l'hard disk passasse il controllo 
diagnostico sarebbe sufficiente ri¬ 
creare la partizione e reinstallare il si¬ 
stema operativo, utilizzando, a secon¬ 
da dei casi, l’apposito Dvd-Rom op¬ 
pure la funzione di ripristino dalla 
partizione nascosta in base alle pro¬ 
cedure predisposte da Acer. Sul disco 
fisso dei portatili è spesso presente 
una partizione (non direttamente ac¬ 
cessibile dall’utente) che consente di 
ripristinare il notebook alle condizio¬ 
ni di fabbrica. Questa partizione non 
è utilizzata per l'avvio del sistema 
operativo, come supposto dal lettore, 


Blocco dello switch Ethernet 


I mio switch Ethernet Hamlet HN08S con 8 porte collega un desktop, il 
modem Adsl FritzIBox e un nuovo Asus EeePc 1000HE. Improvvisa¬ 
mente, dopo due giorni di utilizzo ho notato che sul desktop la velocità 
di trasferimento dalla Rete si era azzerata. Da alcuni controlli ho con¬ 
statato che il relativo Led 100M dello switch si era spento; lo stesso si 
verificava anche per gli stessi Led degli altri dei due dispositivi. Stac¬ 
cando il cavo Lan dell’Asus EeePc tutto è ritornato a posto, mentre ri¬ 
collegandolo si ripeteva il blocco. Successivamente, ricollegando il ca¬ 
vo, tutto ha funzionato per alcuni giorni, ma poi il problema si è ripre¬ 
sentato di nuovo. Allora vi chiedo: un’anomalia in un dispositivo colle¬ 
gato alla porta di uno switch è in grado di bloccare tutto il traffico? Co¬ 
me prevenire situazioni di questo tipo? Massimo D’Angeli 

L’efficienza delle reti Ethernet diminuisce in misura considerevole quan¬ 
do il traffico dati è elevato. Uno degli strumenti più utilizzati per limita¬ 
re questo fenomeno sono gli switch: questi dispositivi consentono di 
collegare più Client tra loro instradando i pacchetti di dati esclusiva- 
mente verso il destinatario. Si riduce così l'affollamento della rete con 
un sensibile miglioramento delle prestazioni. La situazione descritta dal 
lettore è abbastanza atipica: gli switch sono dotati di meccanismi di si¬ 
curezza che consentono di isolare le sezioni della rete Ethernet che pre¬ 
sentano anomalie. Per esempio, una stazione di lavoro che utilizza un 
indirizzo Mac illegale viene automaticamente scollegata senza influen¬ 
zare tutti gli altri Client della rete. Alcune condizioni d’errore sono diffi- 


ma solo come archivio dei file neces¬ 
sari per ripristinare l'installazione in 
caso d’emergenza. Se non fosse pos¬ 
sibile eseguire questa procedura dal¬ 
la partizione nascosta a causa di un 
guasto hardware del disco fisso op¬ 
pure per la cancellazione dei dati ne¬ 
cessari, e se non fosse disponibile il 
Dvd-Rom d'installazione, si dovrebbe 
contattare il supporto tecnico Acer 
per richiedere l'intervento del perso¬ 
nale specializzato. Se invece l'impos¬ 
sibilità di avviare il sistema operativo 
dipendesse effettivamente dalla cor¬ 
ruzione del Bios, si dovrebbe esegui¬ 
re la procedura di recupero descritta 
nel seguito: 

1. A notebook spento e scollegato 
dalla rete elettrica rimuovete la bat¬ 
teria agli ioni di litio. 

2. Con un altro computer collegarsi 
al sito di supporto tecnico di Acer 
(http://support.acer-euro. com/dri- 
vers/notebook/as_7720.html) e sca¬ 
ricare l'ultima versione disponibile 
del Bios. 

3. Estrarre il file con estensione .Fd 
dall’archivio, rinominarlo come 
Icl50hw.fd e salvarlo su floppy disc o 
Cd/Dvd. Per questa operazione gli 
altri file contenuti nell'archivio non 
sono necessari e non vanno inclusi. 



Gli switch sono componenti essenziali per garantire 
l'efficienza delle reti Ethernet. 


cili da gestire anche per le funzioni diagnostiche degli switch. L’origine 
del malfunzionamento descritto, per esempio, potrebbe essere ricerca¬ 
ta in un corto circuito nel cavo di rete. Il primo tentativo da fare è quel¬ 
lo di sostituire uno alla volta i cavi che collegano il dispositivo d’instra- 
damento ai vari Client. Un’altra condizione che può portare al blocco di 
uno switch è il surriscaldamento: nonostante un consumo di corrente 
molto contenuto, gli switch di fascia consumer non sono progettati per 
essere lasciati accesi ininterrottamente per giorni e, in condizioni di uti¬ 
lizzo intenso e prolungato, potrebbero generare anomalie. Inoltre, gli 
switch più economici sono alimentati con un trasformatore esterno che 
potrebbe non garantire un’affidabilità adeguata in presenza d’irregola¬ 
rità sulla rete elettrica. Se si intende creare un’infrastruttura di rete che 
deve rimanere attiva 24 ore al giorno, è necessario dotarsi di switch 
professionali, ormai disponibili a costi accessibili a tutti. 
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4. Collegare un'unità floppy ester¬ 
na via Usb oppure inserire il Cd- 
Rom/Dvd-Rom nel lettore ottico (si 
può utilizzate una graffetta per 
sbloccare il meccanismo di chiusu¬ 
ra del drive). 

5. Premere e tenere premuti i tasti 
Fn ed Esc e allo stesso tempo ricol¬ 
legare l'alimentatore esterno e pre¬ 
mere il pulsante d'accensione, 
quindi rilasciate i tasti Fn ed Esc. Il 
notebook dovrebbe avviarsi e, no¬ 
nostante lo schermo nero, dovrebbe 


iniziare a leggere dal floppy disk o 
dal Cd-Rom il file Icl50hw.fd. Non 
toccare il computer per almeno 5 
minuti. Una volta completata la pro¬ 
cedura di recupero il notebook si 
spegnerà automaticamente. 

6 . Alla riaccensione, se tutto è an¬ 
dato a buon fine, verrà visualizzata 
la schermata della nuova versione 
del Bios, dalla quale si potranno 
reimpostare i parametri operativi 
corretti per il seguente avvio del si¬ 
stema operativo. 


Il Bios e i dischi fissi 
oltre i 137 Gbyte 

H o constatato che sul mio non re¬ 
centissimo notebook Toshiba Sa¬ 
tellite M30-604 è impossibile far vede¬ 
re dischi fissi superiori a 137 Gbyte a 
causa del Bios ormai datato. Ora il 
mio dubbio riguarda un desktop IBM 
Xserver 205, anche lui un po' obsole¬ 
to, che vorrei riutilizzare come unità 
di archiviazione Raid dotandolo di di¬ 
schi fissi per un totale di 3 Tbyte. Ho 
visto che sono disponibili controller 
Serial Ata Raid piuttosto economici 
(anche a meno di 30 euro), ma mi 
scontrerò anche in questo caso con la 
barriera dei 137 Gbyte? Corrado A. 

Come il suo nome lascia intendere, 
l'IBM Xserver 205 è un computer pro¬ 
gettato per essere utilizzato come ser¬ 
ver in una rete aziendale. In configu¬ 
razioni di questo tipo, diversi anni fa 
era normale adottare dischi fissi con 
interfaccia Scsi, a quel tempo più effi¬ 
cienti e affidabili delle unità Ide/Eide. 
In seguito, le memorie di massa Scsi 
sono diventate sempre meno diffuse, 
fino a sparire quasi del tutto. Oggi la 
scelta di dotare un Xserver di dischi 
fissi Scsi non è praticabile a causa del 
loro scarsa reperibilità, ma allo stesso 
tempo il supporto della macchina alle 
unità Parallel Ata è limitato dal Bios 
che non implementa la modalità Lba 
(Logicai block addressing) a 48 bit, 
necessaria per superare la barriera 
dei 137 Gbyte. 

L'installazione di un controller ag¬ 
giuntivo consentirà di aggirare que¬ 
sta limitazione, perché quest'ultimo 
è dotato di un Bios autonomo confor¬ 
me alle specifiche Lba a 48 bit. Sarà 
così possibile avviare il sistema an¬ 
che da dischi di grandi dimensioni, 
oltre a utilizzare i più diffusi hard di¬ 
sk Serial Ata al posto dei Parallel Ata 
supportati in modo nativo dalla piat¬ 
taforma hardware di IBM. Nei forum 
tecnici vi sono testimonianze di suc¬ 
cesso rilasciate da alcuni utenti che 
hanno portato a termine l'operazio¬ 
ne appena descritta. L'unico incon¬ 
veniente riscontrato sembra essere 
la necessità di disabilitare il Bios per 
i dispositivi Scsi dell'Xserver, in mo¬ 
do da evitare potenziali conflitti di 
assegnazione delle risorse del siste¬ 
ma tra controller Scsi e nuova inter¬ 
faccia Sata. 


Il Bios della scheda madre 

Asus P5B Deluxe è inaccessibile 

S ono in possesso di un Po basato sulla scheda madre Asus P5B Deluxe con processore 
Intel Core 2 Duo E6600. Il sistema è sottoposto a un overclock del 103%, valore impo¬ 
stato con l'utilità di Asus. Da circa una settimana non riesco ad accedere al Bios (la versione 
0910) premendo il pulsante Cane, a selezionare l'unità di boot e a riavviare il sistema in mo¬ 
dalità provvisoria con F8. Viene solo caricato senza interruzioni il sistema operativo. Nessun 
messaggio d’errore è visualizzato né prima né dopo l’avvio di Windows XP Professional SP2. 
Cosa potrebbe essere successo? Salvatore Pirnaci 


In presenza 
di una tastiera 
Usb non supportata 
dal Bios, 
il computer 
è avviabile 
in modalità 
provvisoria 
modificando l'utilità 
di configurazione 
di sistema Msconfig. 


L’accesso ai menu del Bios può essere precluso nei Pc con tastiere Usb. Queste funzionano senza 
problemi alllnterno del sistema operativo, ma prima del caricamento di Windows è necessario che 
nel Bios siano attivate le impostazioni specifiche per l’emulazione dei dispositivi Usb. Per risolvere il 
problema sarà quindi necessario collegare temporaneamente una tastiera Ps/2, entrare nel Bios e 
abilitare il supporto alle gestione del bus Usb in modalità “legacy”. Completata questa operazione 
sarà possibile ricollegare la tastiera Usb. Un altro fattore che può impedire il corretto funzionamen¬ 
to di tastiere e mouse collegate al bus Usb è la presenza di un hub tra i dispositivi di input e il con¬ 
nettore Usb della scheda madre. Consigliamo di collegare sempre questi dispositivi fondamentali di¬ 
rettamente alle porte Usb della scheda madre. Per quanto riguarda l’impossibilità di accedere alla 
modalità provvisoria, abilitando il supporto “legacy” nel Bios sarà possibile usufruire di questa fun¬ 
zionalità, ma, in caso di estrema necessità, vi si può accedere anche tramite il sistema operativo: 

1. Dal menu Avvio selezionare la voce Esegui e digitare il comando Msconfig. 

2. Entrare nella scheda Boot.ini, selezionare l’istanza di Windows che si desidera avviare e 
spuntare la voce /Safeboot. Accertarsi che sia selezionata la voce Minimal, fare clic su Appli¬ 
ca e riavviate il Pc. 

3. Il sistema operativo sarà ora caricato in modalità provvisoria anche senza la necessità di pre¬ 
mere il tasto F8. Una volta completate le operazioni di manutenzione, lanciare nuovamente 
Msconfig e togliere il segno di spunta dalla voce /Safeboot affinché il sistema operativo torni ad 
avviarsi in modalità normale. 
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Un disco per Windows 
e uno per i dati 

C on la disponibilità del nuovo si¬ 
stema operativo di Microsoft, ho 
deciso che è giunta l'ora di abban¬ 
donare XP a favore di Windows 7. 
La mia intenzione è quella di acqui¬ 
stare un Pc da scrivania preassem¬ 
blato per poi adeguarlo alle mie esi¬ 
genze con piccole modifiche al- 
l'hardware. In pratica pensavo di 
affiancare al disco fisso da 1 Tbyte 
fornito di serie un secondo hard di¬ 
sk di dimensioni inferiori su cui in¬ 
stallare il sistema operativo e i prin¬ 
cipali programmi. Tutto il resto (do¬ 
cumenti, foto, video, musica e così 
via) andrebbe archiviato sul disco 
da 1 Tbyte. Questo nell'intenzione 
di preservare il sistema operativo e 
i programmi dalla frammentazione 
del disco su cui risiedono e che a 
lungo andare ne rallenterebbe i 
tempi di avvio ed eventualmente le 
prestazioni. Ritenete che questo 
progetto abbia un senso e possa es¬ 
sere utile? Andrea Calavi 

L'adozione di un disco fisso da de¬ 
stinare al sistema operativo può 
contribuire a migliorare sensibil¬ 
mente le prestazioni complessive di 
un Pc. Come specificato dal lettore, 
in questo modo si riduce la fram¬ 
mentazione causata dalla continua 
creazione e cancellazione dei file 
dell'utente, ma non solo: l'intera 
banda di trasferimento dati messa a 
disposizione dal secondo hard disk 
è ad uso esclusivo del sistema ope¬ 
rativo, che non si troverà a conten¬ 
derne gli accessi con altre applica¬ 
zioni. La presenza di un secondo di¬ 
sco fisso consente inoltre di ottimiz¬ 
zare la gestione del file di 
scambio della memo¬ 
ria virtuale, ridu¬ 
cendo il deca¬ 
dimento 



Le stampanti Gdi o host-based non sono 
generalmente compatibili con i print server. 


Stampanti 

e prin t server 

S pesso sulle pagine di PC Profes¬ 
sionale sono pubblicate recen 
sioni di router e Nas dotati di porte Usb 
per collegarvi dischi esterni o stampanti. 

Nel numero di novembre un lettore la¬ 
mentava difficoltà nel collegare una stam¬ 
pante Sony a un print server e la vostra 
spiegazione era che, trattandosi di una 
stampante di tipo Gdi, tale collegamento risultava impossibile. Ho anch’io un problema analogo: 
ho un print server D-Link DP-301U che, collegato a una inkjet HP Deskjet 930C, ha sempre fun¬ 
zionato correttamente. Purtroppo, la stampante si è guastata e ho dovuta sostituirla con una De¬ 
skjet D4360. Questa, però, non funziona con il print server. La mia domanda è: come si fa a capi¬ 
re, prima dell’acquisto, se una periferica funzionerà collegata a un print server? Maurizio Gallo 

Come spiegato in questa rubrica nel numero di novembre 2009, le stampanti Gdi o “host-ba- 
sed” sono in genere prodotti economici che utilizzano la potenza di calcolo della Cpu del com¬ 
puter per elaborare l'immagine da riprodurre prima di inviarla alla stampante. Considerando la 
densità di stampa delle unità in commercio, la quantità di dati che il Pc deve trasferire può es¬ 
sere molto elevata, perciò è necessario un collegamento veloce ed efficiente con il dispositivo 
di stampa e un buffer di dimensioni generose per mantenere i dati. In aggiunta, i driver e le uti¬ 
lità software (come quelle per il monitoraggio dei consumi) che accompagnano queste stam¬ 
panti richiedono spesso una comunicazione bidirezionale tra periferica e computer. Tutte que¬ 
ste caratteristiche non sono sempre supportate nei print server di fascia consumer e ciò li ren¬ 
de spesso incompatibili con le stampanti Gdi. Purtroppo non c’è un modo specifico per accer¬ 
tare prima dell’acquisto la piena compatibilità di un modello con un determinato server di stam¬ 
pa: l’unica possibilità è di rivolgersi al produttore per ottenere l’elenco dei dispositivi compati¬ 
bili. Spesso questo è incluso nel manuale oppure è disponibile sul sito Web di supporto tecni¬ 
co. Per il print server D-Link DP-301U si può fare riferimento alla pagina www.dlink.com/pro- 
ducts/default.aspx?pid=165. Nella maggior parte dei casi non presentano questo problema le 
stampanti che si basano su linguaggi di descrizione della pagina evoluti, come PostScript e Pel. 
Oggi, comunque, molte delle unità inkjet di fascia consumer dei maggiori produttori sono do¬ 
tate delle interfacce di connessione Ethernet e/o Wi-Fi per poter essere facilmente condivise in 
rete locale senza necessità di un print server esterno. 



L'uso di un 
disco fisso 
separato, dedicato 
solo al sistema 
operativo, può migliorare 
in misura sensibile 
le prestazioni del Pc. 


delle prestazioni che normalmente 
si verifica quando si utilizza un 
quantitativo di Ram superiore a 
quella disponibile. Una configura¬ 
zione hardware con un disco fisso 
addizionale è in special modo ido¬ 
nea per Vista o Windows 7 perché 
questi ambienti operativi applicano 
politiche di caricamento anticipa¬ 
to della memoria Ram che 
richiedono memorie di 
massa molto velo¬ 
ci. Infine, per 
massimizzare 
il beneficio è 
possibile sce¬ 
gliere come disco 
per il sistema ope¬ 
rativo una periferica 
progettata in maniera 
specifica per questo sco¬ 


po, come i Raptor e VelociRaptor di 
Wester Digital. Si tratta di hard disk 
con una velocità di rotazione dei 
piattelli magnetici di 10.000 rpm 
che consente di ottenere un tasso di 
trasferimento dei dati molto elevato 
e di ridurre i tempi necessari per il 
posizionamento delle testine di let¬ 
tura/scrittura. 

In alternativa, è anche possibile in¬ 
stallare un'unità Ssd: le memorie di 
massa allo stato solido sono prive di 
parti meccaniche al loro interno e, 
di conseguenza, i tempi d'accesso 
sono molto ridotti e il flusso dei dati 
è elevato in ogni condizione d'uti- 
lizzo. Purtroppo questi dispositivi 
sono più costosi dei dischi tradizio¬ 
nali e possono essere presi in consi¬ 
derazione solo se si ha a disposizio¬ 
ne un budget elevato. 
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Smontare un Raid 0 

e problemi di backup 

V orrei qualche chiarimento su una procedura che 
avrei intenzione di effettuare su un notebook Asus 
M60J, macchina basata su Windows 7 Home Premium 
a 64 bit e con due hard disk da 500 Gbyte in configura¬ 
zione Raid 0. Per eliminare il Raid e utilizzare i dischi in 
maniera tradizionale come due unità fisiche e logiche 
separate ho pensato di agire in questo modo: fare il 
backup completo dei dati e del sistema operativo; al boot, 
entrare nel menu di configurazione Raid e cancellarlo, modifi 
cando la configurazione da Raid a Ide; ripristinare il sistema 
opearativo sul primo dei due dischi fissi. I dubbi sono questi: per il 
backup si potrebbe utilizzare il Recovery Disk (da creare preventiva¬ 
mente con l’apposita utilità di Asus) oppure Acronis Truelmage, ma 
non so come sia possibile ripristinare una partizione Raid 0 a due di¬ 
schi su un’unità singola. Temo che durante il ripristino il software di 
Acronis non troverebbe più i riferimenti di settore precedentemente 
usati durante il backup, così perderei tutti i miei applicativi, compreso 
Windows 7 già attivato. Ritenete possibile questa operazione? In caso 
positivo, potreste spiegarmi nei dettagli come dovrei comportarmi? 

Luigi Magugliani 



L'Asus M60J è un potente notebook 
multimediale con processore Intel Core 
Ì7-720QM, display Hd da 16 pollici, 
grafica Nvidia GeForce GTX 240M 
con 1 GByte di Ram e due fischi fissi 
da 500 Gbyte in configurazione Raid 0. 


In un Pc, la gestione delle memorie 
di massa avviene secondo un 
modello a strati: il controller 
si occupa delle comunica¬ 
zioni tra il disco e il compu¬ 
ter, il Bios implementa uno schema di accesso 
ai singoli blocchi che contengono i dati e il sistema operativo, grazie 
al file System, traduce questo insieme di blocchi in file e cartelle. Lo 
schema d’accesso adottato in tutti i Bios a partire dal 2002 è il Logi¬ 
cai block addressing (Lba) a 48 bit. Con questo schema le memorie 
di massa vengono suddivise in blocchi di dimensione fissa e nume¬ 
rati in modo sequenziale. Per accedere ai dati è sufficiente conosce¬ 
re il numero del blocco e chiedere al controller di recuperare le infor¬ 
mazioni contenute. Quando si costruisce un array Raid di tipo 0 con 
due dischi, i blocchi dispari di ogni file sono memorizzati sulla prima 
unità, i blocchi pari sulla seconda. Accedendo al primo blocco di un 


Conferma di ricezione 
della posta elettronica 

N ormalmente utilizzo Outlook 
Express per l'invio e la ricezio¬ 
ne della posta elettronica. Poiché 
ho bisogno di sapere con certezza 
se l'e-mail inviata sia stata ricevuta 
dal destinatario, utilizzo l'opzione 
"Richiedi conferma di lettura", che 
però può essere rifiutata. C'è un al¬ 
tro modo per sapere se l'e-mail sia 
stata aperta dal ricevente? 

Lettera firmata 

La conferma della ricezione di un 
messaggio è una facoltà lasciata al 
destinatario della posta elettronica. 
Si può impostare il Client e-mail per 
confermare in modo automatico la 
ricezione a tutti coloro che la ri¬ 
chiedono, oppure si può conferma¬ 
re l’invio di volta in volta, in base al 
mittente specifico, oppure 
si può configurare il client 
per non confermare mai 
la ricezione, evitando an¬ 
che di visualizzare sullo 
schermo la richiesta. 

Un elemento importante 
da tener presente è che la 
conferma della ricezione 


di un messaggio è una funzione ge¬ 
stita in modo quasi esclusivo dai 
software per Windows e, in partico¬ 
lare, da Outlook in tutte le sue va¬ 
rianti. Per questo motivo, se il de¬ 
stinatario utilizzasse un sistema 
operativo diverso, l'invio della con¬ 
ferma di ricezione potrebbe risulta¬ 
re impossibile. 

Un altro fattore da considerare è 
che la conferma di ricezione non 
garantisce che il destinatario abbia 
effettivamente esaminato il conte¬ 
nuto della e-mail, ma si limita a te¬ 
stimoniare che il messaggio è stato 
visualizzato sul computer che lo ha 
ricevuto. 

È infatti possibile che la posta sia 
stata scaricata da un'altra persona 
(autorizzata o meno) oppure che il 
messaggio sia stato aperto nella fi¬ 
nestra di anteprima perché era il 
primo aU'interno della cartella di ri¬ 


cezione, ma che non sia stato effet¬ 
tivamente letto. 

Per concludere, vogliamo portare 
l'attenzione sul fatto che una fun¬ 
zione che consenta al mittente di 
avere in ogni caso la conferma di 
ricezione non è desiderabile: a par¬ 
te le ovvie implicazioni relative alla 
privacy, questa possibilità verrebbe 
subito sfruttata dagli hacker che 
raccolgono e collezionano gli indi¬ 
rizzi di posta elettronica per l'invio 
non sollecitato di e-mail pubblicita¬ 
rie. Una delle poche forme di difesa 
che gli utenti hanno contro questo 
abuso è proprio quella di non far 
sapere ai pirati informatici se l'indi¬ 
rizzo a cui è stato inviato lo spam 
sia attivo o comunque utilizzato da 
un utente reale. 

Una funzione per la conferma di ri¬ 
cezione "obbligatoria" nelle mani 
sbagliate potrebbe quindi diventa¬ 
re un cavallo di Troia per 
la raccolta di nuovi indi¬ 
rizzi di posta elettronica e 
finirebbe inevitabilmente 
per portare a un'ulteriore 
diffusione delle pratiche 
di spamming, cosa di cui 
francamente non si sente 
il bisogno. 



La richiesta della conferma di lettura implementata 

in alcuni Client di posta elettronica va usata 

con cautela per prevenire la proliferazione dello spam. 
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file la richiesta viene inoltrata al primo disco, richiedendo il secondo blocco si attiva la 
seconda unità e così via, alternativamente. Per l’utente, questo processo è trasparente: 
è il controller (e il Bios relativo) a indirizzare le richieste al disco che contiene i dati. La 
maggior parte dei software di backup per la clonazione delle partizioni si limita a inter¬ 
facciami direttamente con il controller tramite il Bios, a richiedere in maniera sequen¬ 
ziale i blocchi che compongono la memoria di massa e a procedere all’archiviazione dei 
dati. Il ripristino di una partizione clonata avviene in maniera analoga: dall’archivio si re¬ 
cupera il contenuto dei singoli blocchi e tramite il Bios si provvede a riscriverli nella lo¬ 
ro posizione. Quando si esegue la clonazione di un array Raid 0 è normale che i dati sia¬ 
no richiesti alternativamente ai due dischi fissi, ma l’archivio creato è indipendente dal¬ 
la struttura stessa dell’array Raid e, almeno in linea di principio, può essere ripristina¬ 
to anche su un disco fisso singolo. Tuttavia, ci sono alcuni potenziali pericoli. Non tut¬ 
te le utilità di clonazione sono compatibili con Vista e Windows 7, per cui la creazione 
dell’archivio di backup potrebbe risultare impossibile. Allo stesso modo, potrebbero 
presentarsi incompatibilità nella gestione degli array Raid da parte del software di 
backup. Inoltre, se l’array Raid fosse composto da un’unica partizione, la sua dimensio¬ 
ne sarà doppia rispetto all’unità logica che si potrà creare sugli stessi dischi in moda¬ 
lità Ide. Il ripristino del backup creato con i dischi in modalità Raid potrebbe quindi ri¬ 
sultare impossibile. Inoltre, anche ammesso che si riesca a reinstallare il contenuto del¬ 
la partizione sul disco fisso singolo, i driver per la gestione del controller presenti nel¬ 
l’installazione del sistema operativo potrebbero non essere compatibili con la nuova 
configurazione hardware. Per questo, anche se l’operazione è concettualmente possibi¬ 
le, visti i molti fattori in gioco è difficile prevedere se la configurazione hardware del 
lettore creerà problemi. 


Acquisizione 
e conversione 
di video Hd 

U so la mia fotocamera Canon an¬ 
che per acquisire video ad alta 
definizione (1.920 x 1.080 pixel a 30 
fps) in formato Mov. I filmati ripro¬ 
dotti su un televisore Hd diretta- 
mente dalla fotocamera hanno 
un'ottima qualità e sono molto flui¬ 
di. Quando li porto sul Pc (un desk¬ 
top Acer X3810 con Windows Vista 


Home Premium a 64 bit aggiornato, 
DirectX IO, Intel Core 2 Quad 
Q8200, 4 Gbyte di Ram e scheda 
grafica Nvidia GeForce G210) per 
convertirli perdono fluidità e avan¬ 
zano a scatti. Ciò si verifica qualun¬ 
que sia il formato di conversione 
scelto: Dvd, Avi, Windows Media o 
Flash. Il software di conversione è 
Avs Video Editor, aggiornato all'ul¬ 
tima versione. Se fosse un problema 
del software potreste consigliarme¬ 
ne uno migliore? La scheda grafica 
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Molti codec 
video sono 
disponibili solo 
nella versione 
x86 a 32 bit. 
Ciò può creare 
problemi 
agli utenti 
che vogliono 
utilizzare 
ambienti 
operativi 
a 64 bit 
per l'editing 
di video Hd. 


La richiesta di conferma 
della ricezione 
di un messaggio e-mail 
è uno degli strumenti 
usati dagli spammer. 


non è adeguata? Con un processore 
Core i5 o il potrei risolvere il pro¬ 
blema? Windows 7 e DirectX 11 
possono aiutare oppure è un proble¬ 
ma relativo ai file Mov che perdono 
qualità nella conversione? In que¬ 
sto caso converrebbe acquistare 
una videocamera specifica per i fil¬ 
mati in alta definizione? 

Ernesto Stoccoro 

La configurazione hardware del Pc è 
sicuramente adeguata per l'editing 
video e la conversione di filmati in al¬ 
ta definizione. Per risolvere il proble¬ 
ma sarà necessario individuare in 
quale fase del processo si introduco¬ 
no le alterazioni che portano al de¬ 
grado della qualità. Il primo passo 
consiste nel verificare che il filmato 
sia ancora riproducibile con la qualità 
desiderata dopo essere stato trasferito 
dalla fotocamera al computer. Alcune 
fotocamere non eseguono corretta- 
mente il processo di trasferimento e 
nel filmato vengono introdotti errori 
di trasmissione o artefatti di varia na¬ 
tura. Una volta accertato che il filma¬ 
to archiviato sul computer non sia 
stato modificato durante il trasferi¬ 
mento, sarà possibile passare alla fa¬ 
se di conversione. Per questa opera¬ 
zione è necessaria una conoscenza 
precisa del formato del file originale, 
in modo da poter scegliere i parame¬ 
tri adeguati. Per esempio, è impor¬ 
tante sapere se i fotogrammi siano 
memorizzati in maniera progressiva o 
interlacciata, in modo da applicare i 
filtri necessari. Queste operazioni so¬ 
no fondamentali per ricostruire i foto¬ 
grammi completi prima di passare al¬ 
l'editing. Una volta completate le 
operazioni di montaggio si potrà con¬ 
vertire il filmato nel formato deside¬ 
rato: per questo scopo sarà necessario 
un codec adeguato. Il sistema opera¬ 
tivo utilizzato dal lettore è Vista: pur¬ 
troppo il numero di codec disponibili 
per le versioni a 64 bit di Windows è 
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tuttora limitato. Utilizzando i codec a 
32 bit in un ambiente operativo a 64 
bit si incontrano forti limitazioni nelle 
prestazioni ed è probabile che si pre¬ 
sentino incompatibilità o altri proble¬ 
mi di affidabilità. Uno dei casi più no¬ 
ti è il diffusissimo codec Divx, che non 
è tuttora disponibile in una versione 
specifica per i sistemi a 64 bit. L'uso di 
un codec inadeguato può creare pro¬ 
blemi sia nella conversione sia nella 
successiva riproduzione. Consigliamo 
quindi al lettore di provare, dopo la 
conversione, a trasferire il filmato su 
un altro computer o di riprodurlo con 
un lettore da tavolo per verificare se la 
mancanza di fluidità riscontrata sia in¬ 
trodotta in fase di codifica o di ripro¬ 
duzione. È ovvio che, se il lettore da 
tavolo visualizza correttamente il fil¬ 
mato, il problema è riconducibile al 


codec utilizzato per la riproduzione 
sul Pc, che non funziona correttamen¬ 
te. Se invece il lettore da tavolo pre¬ 
senta la stessa mancanza di fluidità, il 
problema è stato introdotto dal codec 
durante la compressione del video. 
Tra i pacchetti di codec, quello che 
viene utilizzato con più successo dagli 
utenti dei sistemi operativi a 64 bit è il 
Vista Codec Package con raggiunta 
degli x64 Components. 

È possibile scaricare gli archivi d'in¬ 
stallazione agli indirizzi www.major- 
geeks.com/ download.php?det=5326 
e www. majorgeeks.com/ 
download.php?det=5535. La scelta di 
rendere la configurazione hardware 
ancora più specializzata per le opera¬ 
zioni di editing audio/video è pratica¬ 
bile: i processori Intel i5 e i7 consenti¬ 
rebbero di ridurre in maniera sensibi¬ 


le i tempi di elaborazione e anche una 
scheda grafica dotata di accelerazione 
hardware per la codifica/decodifica 
dei filmati Hd porterebbe ulteriori be¬ 
nefici. Se però la mancanza di fluidità 
fosse imputabile ai codec utilizzati per 
la conversione del filmato, il problema 
non verrebbe risolto. Allo stesso mo¬ 
do, il passaggio a Windows 7 potreb¬ 
be risolvere l'inconveniente solo se si 
decidesse contestualmente di ritorna¬ 
re alla versione a 32 bit di questo si¬ 
stema operativo, che consentirebbe di 
utilizzare tutti i software x86 (pro¬ 
gramma di editing e codec) in moda¬ 
lità nativa. 

Purtroppo, con questa operazione si 
dovrebbe rinunciare alla possibilità di 
gestire più di 4 Gbyte di memoria 
Ram, limitazione intrinseca di tutti i 
sistemi operativi a 32 bit. 


Notebook Lenovo G530 e risoluzione del display 


H o un portatile Lenovo G530 su cui ho reinstallato Windows XP. 

Con questo notebook si presenta uno strano problema che non 
sono riuscito a risolvere: quando avvio per la prima volta ogni matti¬ 
na il Pc, viene impostata automaticamente la risoluzione di 1.024 x 
768 punti, accompagnata dalla segnalazione che quella ottimale sa¬ 
rebbe 1.280x800. In effetti, l’immagine risulta sfocata e poco defini¬ 
ta. Purtroppo, per ripristinare la risoluzione ottimale devo riavviare ri¬ 
petutamente Windows. Questo avviene solo alla prima accensione 
quotidiana, poi non succede più fino al giorno successivo, anche se 
vengono effettuati altri spegnimenti e riaccensioni. Ho provato a rein¬ 
stallare i driver del chipset grafico Intel, ma il problema persiste. Po¬ 
tete aiutarmi? Marco Consonniù 


curii utenti hanno messo a punto due metodi per aggirare il proble¬ 
ma. Il primo forza manualmente la risoluzione di 1.280 x 800 punti 
con questa procedura: 

Fare clic col tasto destro del mouse sul desktop e dal menu conte¬ 
stuale scegliere Proprietà. 

2 . Nella scheda Impostazioni, fare clic su Avanzate. Entrare nel se¬ 
gnalibro Monitore togliere il segno di spunta dalla voce Nascondi mo¬ 
dalità non visualizzabili con questo monitor, fare clic su Applica e 
quindi su Ok. 

3 Tornare alla finestra delle Proprietà dello schermo e nel segnalibro 
Impostazioni selezionate la risoluzione 1.280 x 800, fare click su Ap¬ 
plica e chiudere la finestra premendo Ok. 


Il pannello Lcd del notebook Lenovo G530 ha una risoluzione di 
1.280 x 800 punti (rapporto 16:10), valore diverso dal più diffuso 
1.366 x 768 punti (16:9). I problemi di configurazione del display al¬ 
l’accensione sono stati confermati da diversi utenti di questo compu¬ 
ter portatile. Allo stesso modo la frequenza di refresh può variare in 
maniera casuale tra i 58 Hz ed i 60 Hz. 
Sebbene Lenovo non abbia mai rico¬ 
nosciuto ufficialmente il malfunzio¬ 
namento, il numero di segnalazioni è 
talmente elevato da far pensare che 
si tratti di una problematica peculia¬ 
re di questo specifico modello. Al- 

La dimensione del display 
del notebook Lenovo G530 
può non essere rilevata 
correttamente. 

Per risolvere 
il problema 
basta configurare 
manualmente 

la risoluzione dello schermo. 



In molti casi questo metodo si è rivelato stabilmente risolutivo. Altri 
utenti hanno invece segnalato la necessità d’impostare manualmente 
anche le prerogative del pannello Lcd. La procedura è la seguente: 

Fare clic con il tasto destro del mouse su Risorse del computer e 
selezionare Proprietà. 

2 . Entrare nella scheda Hardware e poi in Gestione periferiche. 

3 . Espandere il ramo Schermi e fare doppio clic su uno dei display. 

4 . Entrare nel segnalibro Driver e premere il pulsante Aggiorna dri¬ 
ver. Nella procedura guidata, scegliere di non collegarvi a Windows 
Updatee installare il driver da un elenco o da un percorso specifico. 

Nella finestra successiva scegliere di non effettuare la ricerca e 
procedere alla scelta manuale del driver. Dalla lista visualizzata, sele¬ 
zionare il driver Monitor Plug and Play (al posto di Digital Fiat Panel) 
e completare la procedura guidata per rendere permanenti le nuove 
impostazioni. 

Ripetere la stessa procedura per tutte le istanze del display pre¬ 
senti nel ramo Schermi di Gestione periferiche. 

Per ottenere risultati più stabili, installare la versione più recente dei dri¬ 
ver grafici disponibili attraverso il servizio di aggiornamento del suppor¬ 
to tecnico di Intel (www.intel.com/support/graphics/detect.htm). 

I driver scaricabili dal sito di Lenovo sono un po’ datati. 
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La rimozione del segno di spunta 
dalla casella "Comprimi contenuto per 
risparmiare spazio su disco" riporta i file 
compressi automaticamente da Windows 
alla loro dimensione originale. 


Virus e file compressi 

H o un'azienda di servizi nella qua¬ 
le utilizziamo sei workstation ba¬ 
sate su Windows XP. I computer sono 
collegati tra loro tramite un server 
IBM. Per tre anni tutto ha funzionato 
nel migliore dei modi, finché, al ritor¬ 
no dalle ultime vacanze, ho notato 
che la velocità dei computer era note¬ 
volmente ridotta. Dopo vari test effet¬ 
tuati (compresi l'aggiornamento di 
Windows, Scandisk, Ccleaner, Defrag 
e alcune scansioni con l'antivirus 
AVG 9.0) il problema persiste. Ho in¬ 
terpellato la ditta che ci ha fornito 
l'hardware e il loro tecnico, dopo altri 
test, ha scoperto che buona parte dei 
file sull'hard disk erano compressi. 
Entrando nella finestra delle Pro¬ 
prietà, la casella Comprimi contenuto 
per risparmiare spazio su disco della 
sezione Avanzate era spuntata. Se¬ 
condo il tecnico ciò può essere il risul¬ 
tato di un'infezione virale, visto che 
nessuna delle persone che utilizzano 
regolarmente questi Pc ha attivato 
questa impostazione. Di conseguenza 
ci ha consigliato di disinstallare l'anti- 
virus AVG e di passare alla suite di si¬ 
curezza informatica Kasperky che do¬ 
vrebbe garantire una protezione su¬ 
periore. Nonostante questo nuovo 
software, eseguendo una scansione 


totale dell'hard disk non sono state 
evidenziate minacce che non fossero 
già state eliminate dall'antivirus pre¬ 
cedente. Il tecnico non sa spiegarci 
perché gran parte dei file siano com¬ 
pressi e in periodi di inutilizzo (anche 
di ore) lo stesso Pc lavori quasi a tutto 
regime, sebbene non ci siano pro¬ 
grammi in esecuzione. Potete aiutarci 
a risolvere il problema? Giuseppe 

Windows XP permette di comprimere 
automaticamente i file contenuti in 
una cartella o anche in un'intera par¬ 
tizione Ntfs per risparmiare spazio. Se 
si attiva questa modalità operativa, i 
nomi dei file compressi sono visualiz¬ 
zati aU'interno di cartelle di colore blu 
invece dell'usuale nero. Sebbene pos¬ 
sa esistere un virus in grado di modifi¬ 
care questa impostazione senza l'in¬ 
tervento dell'utente, riteniamo impro¬ 
babile che sia questo il caso. L'origine 
più comune dei file compressi è inve¬ 
ce riconducibile aU'utilizzo della fun¬ 
zione Pulitura disco di Windows, 
un'utilità che provvede automatica- 
mente (e senza chiedere conferma al¬ 
l'utente) a comprimere tutti i file più 
vecchi di 50 giorni presenti sul disco 
fisso. È probabile che uno degli utenti 
del computer abbia lanciato la proce¬ 
dura di pulizia che ha portato conse¬ 
guentemente alla creazione dei file 
compressi. È comunque possibile ri¬ 
pristinare i file alla loro forma prece¬ 
dente selezionandoli con il tasto de¬ 
stro del mouse e facendo clic sul bot¬ 
tone Avanzate. Sarà visualizzata una 
finestra di dialogo in cui potrete to¬ 
gliere il segno di spunta dalla voce 
Comprimi contenuto per risparmiare 
spazio su disco, quindi confermate la 
scelta premendo Ok. 

Windows 7 
e disinstallazione 
delle DirectX 11 

H o installato Windows 7 Ultima¬ 
te Edition a 64 bit e, per tenere 
aggiornato il sistema operativo, ho 
scaricato e installato anche DirectX 
11. Non ho avuto problemi fino a 
quando non ho installato il gioco 


Modern Warfare 2. Il gioco si avvia 
normalmente, ma la sua visualizza¬ 
zione è compromessa nei menu e 
nei testi, probabilmente proprio a 
causa delle nuove librerie. Per evi¬ 
tare inconvenienti ho deciso di tor¬ 
nare alla versione precedente e, sa¬ 
pendo che non sono ufficialmente 
disinstallabili, ho cercato in Rete 
qualche utilità che offra questa fun¬ 
zione (come DirectX Happy Unin- 
stall). Purtroppo non ho trovato pro¬ 
grammi adeguati per Windows 7, 
soprattutto per la versione a 64 bit. 
Avete qualche suggerimento utile? 

Raffaele Carusi 

Windows 7 offre in maniera nativa 
il supporto alle librerie DirectX 11. 
Non è possibile procedere alla loro 
disinstallazione, in quanto per que¬ 
sto sistema operativo non vi è una 
versione precedente che sia possi¬ 
bile ripristinare. Gli aggiornamenti 
DirectX cui il lettore fa riferimento 
sono patch per risolvere alcuni pro¬ 
blemi di sicurezza segnalati dopo il 
rilascio del sistema operativo e 
consistono solo nella sostituzione di 
alcuni file e non dell'intera Api. 
L'uso in Windows 7 di programmi 
come DirectX Happy Uninstall, svi¬ 
luppati in modo specifico per le 
versioni precedenti del sistema 
operativo, non è fattibile. La moda¬ 
lità di compatibilità di Windows 7 
in questi casi non può essere utiliz¬ 
zata, in quanto impedirebbe l'ac¬ 
cesso alle cartelle del sistema ope¬ 
rativo da parte dell'utilità in que¬ 
stione. Il problema riscontrato con 
Modern Warfare 2 è già stato se¬ 
gnalato da diversi utenti e non pas¬ 
serà quindi molto tempo prima che 
la software house metta a punto gli 
aggiornamenti necessari per ga¬ 
rantirne il corretto funzionamento 
anche in ambiente Windows 7. 

Asus LiveUpdate 
e il Runtime Error 

H o un notebook Asus X7 OS Se- 
ries con processore Intel Core 2 
Duo T7500, 2 Gbyte di Ram e hard 
disk da 250 Gbyte. Inizialmente il 
notebook era corredato di Vista Ho¬ 
me Edition, che ho poi sostituito con 
Windows XP. Da un po' di tempo, 
dopo circa 10 minuti dall'avvio del 
Pc, è segnalato l’errore Microsoft 
Visual C++ Runtime Library relativo 


Le librerìe DirectX 11 sono supportate da Windows 7 
e Vista SP2, Windows Server 2008 SP2 e Server 2008 R2. 
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I programmi sviluppati con il compilatore 
Microsoft Visual C++ richiedono alcune 
librerie specifiche, la cui assenza 
impedisce l'esecuzione del software. 


all'utility Asus LiveUpdate. Ho con¬ 
sultato alcuni forum e provato ad 
installare il nuovo LiveUpdate di 
Asus, ma quando ho scoperto che 
bisognava intervenire sul Bios ho 
desistito. Cosa posso fare per risol¬ 
vere il problema? Il Pc funziona 
senza problemi. Stefano Fontana 

I programmi sviluppati con il compi¬ 
latore Microsoft Visual C++ richie¬ 
dono alcune librerie specifiche per 
la loro esecuzione. Se queste sono 
danneggiate (o del tutto assenti), un 
messaggio di errore informa l’uten¬ 
te dell’incapacità di eseguire l'ope¬ 
razione. Nella maggior parte dei ca¬ 
si queste librerie sono distribuite a 
corredo del software che le utilizza. 
Per risolvere il problema è quindi 
sufficiente ripristinare direttamente 
le librerie mancanti oppure rimuo¬ 
vere il programma che presenta il 
problema con l’applet Installazione 
applicazioni del Pannello di control¬ 
lo e procedere poi a una nuova in¬ 
stallazione. Nel caso specifico del 
lettore, l’operazione più semplice 
consiste nello scaricare la versione 
aggiornata dell’utility LiveUpdate 
dal sito del supporto tecnico di 
Asus, all’indirizzo http://support. 
asus.com, e procedere alla sua rein¬ 
stallazione secondo la procedura 
appena indicata. Per la soluzione 
del problema non è necessario ag¬ 
giornare il Bios del notebook. Asus 
non ha rilasciato altre versioni del 
Bios per il portatile X70S oltre a 
quella preinstallata al momento del¬ 
l’acquisto. Probabilmente la confu¬ 
sione è dovuta al fatto che l'utility 
LiveUpdate di Asus offre, tra le sue 
funzioni, la possibilità di aggiornare 
la flash Eprom del computer, ma 
questa l'operazione non è necessa¬ 
ria per ripristinarne il corretto fun¬ 
zionamento. 




Errore "Connection Manager 
non è stato avviato in tempo' 


D a qualche settimana ho installato Windows 7 Ultimate Edition a 32 bit su un Pc con 
scheda madre Asus A8V Deluxe. Per alcuni giorni tutto ha funzionato regolarmente, 
poi, avviando il computer e cercando di connettermi alla Rete con Internet Explorer 8 (il 
provider è Alice con il modem Pirelli), al posto della connessione remota è apparsa 
un'altra finestra con il messaggio: “Errore 711: Impossibile completare l’operazione per¬ 
ché il servizio Connection Manager non è stato avviato in tempo”. Mi sono quindi colle¬ 
gato a Internet con un altro Pc e ho scoperto che per risolvere il problema bisognava av¬ 
viare due servizi (che normalmente dovrebbero essere attivi), ovvero Connection Mana¬ 
ger e Telefonia. Eseguita questa operazione effettivamente tutto è tornato a funzionare 
normalmente, ma al riavvio del Pc i due servizi risultavano nuovamente disabilitati. Ho 
provato a riavviarli sia in modo manuale sia in automatico, ma a ogni riavvio li ho trova¬ 
ti sempre disabilitati. Premetto che con Windows Vista non ho mai avuto problemi simi¬ 
li. Potrebbe dipendere da qualche aggiornamento installato tramite Windows Update, 
che ha modificato in modo automatico anche la scheda di rete integrata Marvell Yukon 
88E800178003/8010 Pei Gigabit Ethernet Controller? Luigi 



Alcuni worm 
possono alterare 
la configurazione 
dei servizi necessari 
al corretto 
funzionamento 
del Connection 
Manager di Windows. 


L’errore 711 può presentarsi se uno dei servizi necessari all’esecuzione del software di 
connessione remota non è stato avviato sul computer. Per eliminare il problema è suffi¬ 
ciente impostare in modalità manuale i seguenti servizi: Remote Access Connection Ma¬ 
nager Auto, Remote Access Connection Manager e Telephony. È possibile eseguire que¬ 
sta operazione lanciando l’applet Services.msc dal menu Avvio. 

Nella finestra dell’utilità sarà sufficiente scorrere la lista fino a individuare i servizi elencati 
sopra, selezionarli con il tasto destro del mouse, scegliere Proprietà dal menu contestuale e, 
nella sezione Tipo di avvio, impostare la modalità manuale. Sempre nella sezione Stato del 
servizio fate clic su Avvio per caricare in memoria il componente mancante. 

Completata l’operazione sarà possibile usufruire normalmente del Connection Mana¬ 
ger senza che si presenti l’errore 711. Il caso del lettore, in cui i Servizi vengono disabi¬ 
litati automaticamente a ogni riavvio, farebbe pensare all’azione di un cavallo di Troia o 
di un altro software malevolo. È infatti nota l’esistenza di un altro pericoloso worm che 
esegue modifiche come quelle appena descritte in computer che utilizzano Windows XP, 
ma non si può escludere che lo stesso malware sia stato modificato per funzionare an¬ 
che sui sistemi operativi più recenti. 

Consigliamo quindi al nostro lettore di eseguire una scansione totale del computer con 
un antivirus aggiornato. Non è poi da escludere che le modifiche apportate dall’utente al¬ 
le impostazioni dei servizi siano state annullate da una suite di sicurezza informatica. Un 
tentativo per verificare questa possibilità consiste nell’applicare nuovamente le stesse 
modifiche mantenendo il computer scollegato da Internet e disabilitando qualsiasi ap¬ 
plicativo antivirus e antispyware in esecuzione. Una volta completata l’operazione sarà 
possibile riavviare il computer e verificare se i nuovi parametri siano stati conservati. 
Riteniamo comunque improbabile che l’anomalia sia riconducibile all’installazione della 
versione aggiornata del driver per l’adattatore di rete Ethernet o di altri eventuali aggior¬ 
namenti forniti da Windows Update. 
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